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L’entrata in efficacia del Regolamento Generale sulla protezione dei dati 
personali (GDPR - Regolamento UE 2016/679), il 25 maggio 2018, ha 
riportato al centro del dibattito la necessità di una protezione elevata non 
solo dei dati personali, ma anche dei diritti e delle libertà fondamentali

Docenti
Avv. Giovanni Battista Gallus

Avv. Francesco Paolo Micozzi
Coordina
Giulio De Petra
Centro per la Riforma dello Stato

Intervengono
Antonio Bevere
già Consigliere di Cassazione e Direttore di Critica del Diritto

Tania Scacchetti
Segretaria CGIL Nazionale

Introduce
Fabrizio Potetti
Segretario Generale Fiom Cgil di Roma e del Lazio

Conclude
Francesca Re David
Segretaria Generale Fiom Cgil Nazionale

Sintesi dei temi
I principi generali del Regolamento Europeo 679/2016 UE e il decreto di armonizzazione (D.lgs 101/2018)
Il controllo a distanza dei lavoratori dopo il Jobs Act (geolocalizzazione, app, cloud, etc)
La profilazione del lavoratore
Il divieto delle indagini sui fatti non rilevanti
La “gamification” del processo di selezione dei lavoratori
Controllo a distanza dei lavoratori e valutazione d’impatto sulla protezione dei dati ex art. 35 GDPR
Possibili strategie di reazione

Fiom Cgil Roma e Lazio
e 

Centro per la Riforma dello Stato (CRS) 
organizzano il seminario:

Interverranno alcune RSU che esporranno reali casistiche aziendali
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